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Venerdì 4maggio 2012 ilGiornale

L’EX MINISTRO LEGHISTA: «MI STA SULLE BALLE»

Se Calderoli licenzia Carlà

L’onorevole fumoir
tra pipe e cubani

»

» indiscreto a palazzo

POLEMICA SULLO SPOT TIM

La camicia di Garibaldi
scolorisce il Grande Sud

L’Anpi e il brevetto
dell’antifascismo

Chiacchiere
da Camera

SCOMODA EREDITÀ La querelle di Trieste

La vedova Almirante:
«I cimeli Msi al Fli?
Meglio bruciarli tutti»
Donna Assunta contro Menia, nel patrimonio
conteso dai militanti anche un busto del Duce

diRomana Liuzzo

REGGIO EMILIA: IL PROGETTO DI CALATRAVA IN RITARDO DI TRE ANNI

La stazione fantasma spaventa il sindaco

CAGLIARI: MULTATO IL PRIMO CITTADINO SBADATO

Beffato il paladino della legalità
Auto rimossa al sindaco «rosso»

LacamiciabiancadiGaribaldioffende-
rebbe il Meridione. «Ma quante volte te lo
devodirechenonmeladevi lavarea90˚?».
E lamammadiGaribaldi:«Maèperfetta!».
A quel punto l’eroe dei due mondi rispon-
de:«Eh,perfettaunpardeSicilie, s’èscolo-
rita.Mòche faccioRobespierre?».È laSto-
ria d’Italia secondo Tim, che ha scatenato
l’iradellacoordinatriceatricenazionaledi
Grande Sud, Costanza Castell. «Utilizzare
ilRegnodelledueSiciliecomesinonimodi
palle denota un appiattimento linguistico
sucertiluoghicomunipadani».Eminaccia
ilboicottaggioTim.L’Italiaèdavverounae
divisibile. Perpoco.

I tre supertecnici
superano i tecnici

Fausto Biloslavo

«MacosasenefaRobertoMeniadelbu-
sto del Duce e degli altri cimeli del Movi-
mentosocialediTrieste?Leggendolanoti-
ziadiquestasua lamentelagiudiziariaso-
norimastaallibitaeperquestovogliodire
qualcosa. Ha smentito il suo passato e
cambiatopartito e adesso si batte per i ci-
meli fascisti?».
Non ci può credere donnaAssunta, ve-

dova di Giorgio Almirante, che nel capo-
luogo giuliano, l’ex sottosegretario di An
nelgovernoBerlusconi,oggiesponentedi
spicco di Fli, abbia denunciato gli ex «ca-
merati» per «sottrazione indebita» di ar-

chivi del Msi, cimeli del Ventennio, della
Seconda guerra mondiale, compreso un
bustobronzeodelDuce.
«Magaripensadi prenderequalche vo-

to di quelli che prima erano con lui, ma
noncredocheaccadrà-sottolineaAssun-
taAlmirante, classe 1925 -Giorgio amava
Trieste, dove è stato eletto consigliere co-
munaleconunavalangadipreferenze.Se
i cimeli sono andati regolarmente aduna
fondazionechesioccupadellastoriadella
Repubblica sociale edelladestravabene.
Altrimenti èmegliobruciare tutto».
DonnaAssuntafariferimentosoprattut-

to alla documentazione e ai registri degli
iscritti delMsi sparsi per l’Italia: «AdUdi-

nelistannodifendendodaistitutilegatial-
laResistenza.Osiraccolgonoidocumenti
del Movimento Sociale da tutto il Paese,
preservandoli, oppure è meglio distrug-
gerli».
Nel frattempo a Trieste la Digos conti-

nuaachiamareinQuesturale«personein-
formatedei fatti» sul trasferimento dei ci-
meli delMsi nelmuseo della Fondazione
Panzarasa, in possesso di un contratto di
comodato d’uso firmato dal presidente
dellaFondazioneAn,senatoreFrancoMu-
gnai. L’onorevoleMenia, invece, rivendi-
ca il sacrario come patrimonio comune
delladestra locale di cui ha fatto parte.
Si tratta della piccola punta di un ice-

berg rappresentato dal vasto patrimonio
delMovimentosocialeconfluitoinAneri-
mastocongelato.
DonnaAssuntahaleideechiaresucosa

farne: «Almirante ha creato un patrimo-
nioinbeniimmobilidicentomiliardidial-
loracomprandosedigrazieaisacrificieal-
le donazioni di militanti e simpatizzanti.
Bisognerebbefareun’astaevenderli tutti.
Poi con il ricavato aiutare i tanti italiani,
cheinquestomomentodicrisihannobiso-
gnodiunamanoenonriesconoamangia-
reduevolteal giorno.Nonsologli exmili-
tanti, che oramai non si trovano più, ma
senzadistinzioni fra destra e sinistra».
LavedovadiAlmiranteraccontacomeil

suo Giorgio «avesse ricevuto personal-
menteinereditàalmenounaventinadiap-
partamenti e beni. Mene ricordo quattro
soloaVerona.Ilgiornodopoligiravasubi-
to al partito».
Poirispondendoaunadomandasulsuc-

cessodiMarineLePeninFranciamolla la
stoccata:«QuandoèvenutaaRomaapre-
sentare un libro mi ha invitata, ma la de-
stra l’aveva completamente ignorata. Te-
mochenéunadonna,néunuomodelge-
nere salterà fuori in Italia».
Eritornasulcapoluogogiuliano:«Pensi

cheAlmiranteavevaallevatoMeniaaTrie-
ste,daragazzino.Permeèstatoungrande
dolorelasceltachehafatto.Forsevuolete-
nersi ilbustodelDuceperunesamedico-
scienzaedecidereditornaredoveènato».

www.faustobiloslavo.eu

LA PERFORMANCE DEL CANDIDATO CALABRESE

Parla a una piazza deserta:
ma per il web è già eletto

ELETTORI DI GINOSTRA IN TRAVERSATA

Finché la barca va...
il diritto di voto è salvo

Lui è FrancescoNocera, candidato alle elezioni co-
munaliperlalistacivica«PerCatanzaro».Ilsuosloganè
«Il mio contributo per un cambiamento radicale» che
campeggia sulla suamacchina parcheggiata davanti a
unpalco.Noceraimprovvisa, inpiazza,uncomizioche
suYouTubeègiàcult.«Possoparlaredalle18alle24»,di-
cesicuro.Ilproblemaèchedavantialuilapiazzaècom-
pletamentevuota (nella foto). L’orazionecontinua fin-
chéunpassanteannoiato,glistaccalaspinadelmicrofo-
no.MaNoceranonsidàpervinto: lo riattivae ricomin-
cia a parlare davanti alla piazza deserta. Inarrestabile
promuove il suoprogramma.Per ora solo a se stesso.

L’unico che ancora ci credeva era rimasto
lui. Ma ora anche Graziano Delrio, sindaco di
ReggioEmilia,devericredersi.LastazioneMe-
diopadanaTav,bacinopotenzialediduemilio-
ni di utenti, doveva essere pronta nel 2009,ma
tra ritardi e aumenti dei costi delle opere (135
milioni) dopo l’ingresso dell’archistar Santia-
go Calatrava, le ruspe sono ancora al lavoro.
Consegna?Ottobre2012.Esiaggiungelapaura

chefattalastazionenoncisianoitreni.Trenita-
liahasempredettoche le fermateperedaReg-
giovanno tutte conquistate:nonsipossono far
giraretrenimezzivuoti.Esembraconvincerse-
neancheDelriochesièdettopreoccupatoper-
ché «non abbiamo consolidato una frequenza
alta di treni: la sfida non è vinta». Il rischio che
quellediCalatravadiventinoopereneldeserto
è semprepiù concreto. AZam

Il presidente del Copasir,
MassimoD’Alema, ingiro inal-
cunipaesidelSudperlacampa-
gna elettorale, si è trovato spes-
soacenaconcommensaliosse-
quiosicheglioffrivanoilcapota-
vola. Risulta che lui abbia sem-
prerifiutatocongarbolagentile
premura.Citando, forse conun
pizzico di immodestia, la frase
diNapoleone: «Masuvvia, il ve-
ro capo tavola è dove mi siedo
io».

Napoleone D’Alema
condottiero fra i cibi

romy.liuzzo@gmail.com

Hanno fatto anche appello al presidente
dellaRepubblica,maitrentaabitantidiGino-
stra, nelle Eolie, si dovranno rassegnare. Nel
piccolocentrosull’isoladiLipariinfatti ilseg-
gioelettoraleèchiusodavent’annieperleCo-
munalididomenicaelunedìglielettorisaran-
nocostrettiaspostarsi inbarcaeraggiungere
la sezione più vicina, a Stromboli. Gli isolani
hanno protestato e si sono appunto rivolti a
GiorgioNapolitano, lamentandoche inque-
sto modo «viene limitato un diritto fonda-
mentalecomeilvoto».Nonc’èperòstatonul-
ladafare.Il6e7maggioprossimiperleammi-
nistrativedovrannofarsiunagitainbarcafuo-
riprogramma.Semprecheilmarelopermet-
ta. Altrimenti, addiodiritto di voto.

IRRIDUCIBILE Donna Assunta Almirante

SaràperchéèstatoministroallaSemplificazioneosaràper
lasuacapacitàdisintesimaalsenatoreleghistaRobertoCalde-
roli è bastata una sola frase per «liquidare» la bella torinese
CarlàeilsuocompagnoSarkozy, incorsaall’Eliseo.Basando-
sisuldetto:«Chisisomigliasipiglia»,l’exministrononhaavu-
to un attimo di esitazione quando - durante un incontro per
sostenereilcandidatosindacodelCarroccioaCuneo-glihan-
nochiestoperchivoterebbe.«Amehannoinsegnatoilmotto:
dimmi con chi vai e ti dirò chi sei. Sarkozy sta conun’italiana
che fa finta di essere francese e ame sta sulle balle». E poi ha
rincarato ladose aggiungendo: «Poi vi ricordatequando lui e
laMerkelridevanodinoidavantialletelecamereinconferen-
zastampa?Bene, iofaròlostessoquandolimanderannoaca-
saentrambi».Sidicechedietroadungrandeuomoc’èsempre
unagrandedonna.Maèvero anche il contrario.  NaMur

Èarrivato trafelato in largoCarloFelice,neipressidelmu-
nicipio, dove c’era l’inaugurazione di unamostra. Il sindaco
SeldiCagliari,MassimoZedda(nellafoto),36anni,lunedìpo-
meriggiosieraprecipitatoalvernissage, abordodellasuaAu-
di. Arrivato davanti al Comune ha posteggiato in uno spazio
riservatoscordandosiperòdeldivietodi sostaper la sistema-
zione delle transenne (che lui stesso aveva ordinato) in vista
dellafestadiSant’Efisio,il1˚maggio,chesitieneaCagliaridal
1657. Una dimenticanza che gli è costata multa e rimozione
dell’auto(dapartedeisuoivigili).Quest’annoilSantochepiù
voltehasalvato lacittàdallapeste,nonhaportatobenealpri-
mocittadinopaladinodella legalità e della giustizia. Il consi-
gliereregionaledelPdl,GiuseppeFarris,hapresentatoun’in-
terrogazionenellaqualechiedecomemaiil sindaco«nonab-
biaprovvedutoalpagamentodeglioneridirimozione».Pron-
talarispostadiZedda:«Misonofidatodeglioperatoridellaco-
operativa chegestisce il servizio rimozione eho sbagliato».

Dopoilpontedelprimomag-
gio lasettimanaè finita,devono
aver pensato deputati e addetti
ai lavori a Montecitorio. L’altro
giornoideputatiinaulasiconta-
vano sulla punta di una mano:
c’era Alessandro Forlani (figlio
di Arnaldo), seduto tutto solo.
C’era Publio Fiori che parlava
con l’opinionista Barbara Pa-
lombelli.Infine:GigiMeduri(ex
sottosegretario dellaMargheri-
ta) eBeatriceLorenzin (Pdl).

I quattro deputati
rimasti senza ponte

IlpresidenteMarioMontiha
nominatotresupertecnici:Enri-
co Bondi per razionalizzare ac-
quistiespese;FrancescoGiavaz-
zi per rivedere gli aiuti alle im-
prese;GiulianoAmatoperilrior-
dino(etaglio?)delfinanziamen-
toai partiti. Il primoha risanato
Parmalat; ilsecondoèunesper-
to economista; il terzo, ex brac-
ciodestro diCraxi, è unprofon-
doconoscitoredeifinanziamen-
ti ai partiti.Nienteda eccepire.

Riflessionipostumediunde-
putato sul 25 aprile. «L’Anpi ha
negato la partecipazione di Re-
nataPolverinieGianniAleman-
noallecelebrazionidellaLibera-
zione:neoopostocriptofascisti.
Potevanoperòinvitarel’associa-
zione partigiani “Osoppo”, la
formazione autonoma giuliana
icuidirigenti furonoassassinati
a Porzus, nel 1945, da un com-
mando di Gap comunisti. Per
l’Anpianche lorosono fascisti».

Libero sfogo ai fumatori di
ognigenereegrado.Dopounin-
verno trascorso nel corridoio
chiuso a loro dedicato, il cortile
di Montecitorio si è di nuovo
riempito di pipe, cubani e siga-
rette.Conilorolegittimiproprie-
tari.ImmancabiliPaoloBonaiu-
ti (Pdl),AlfonsoPapa (Pdl),Pier
FerdinandoCasini(Udc)edEn-
ricoGasbarra.C’èdadirlo: tutto
fumoeniente arrosto.


